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■ Sono 50 le persone, ritenute appartenen-
ti o vicine alla galassia anarchica torinese, 
denunciate dalla Digos nei giorni scorsi do-
po il blitz che ha visto l’ex Astanteria Marti-
ni di via Cuneo angolo via Cigna occupata 
per protesta contro “le guerre” e “i confini”. 
Almeno questo è ciò che gli anarchici, vici-
ni ad ambienti come l’ex asilo occupato di 
via Alessandria e “La Molla”, hanno scritto 
sulla facciata dello stabile: “No wars no bor-
ders”.  
Dopo l’occupazione di venerdì, nella serata 
di domenica gli occupanti hanno abbando-
nato la struttura e la questura ha posto i sigil-
li. Allo stesso tempo, gli agenti della Digos 
hanno anche identificato 50 tra i responsabi-
li dell’iniziativa, per i quali è scattata l’accu-
sa di danneggiamento e di occupazione abu-
siva. Inaugurato come ospedale nel 1923, 
l’edificio risulta inutilizzato dal 2003, ma pro-
prio ora è in odore di riqualificazione: la Re-
gione ha individuato nella struttura il luogo 
adatto per la realizzazione di uno degli ospe-
dali di comunità previsti dal Pnrr: anche per 
questo l’occupazione degli anarchici ha avu-
to vita breve.
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INNOVAZIONE 

A GENOVA LA PRIMA ROBOT VALLEY EUROPEA
Il polo nazionale di trasferimento tecnologico in Valpolcevera, su cui saranno investiti 40 milioni, sarà in 

grado di supportare il passaggio dal laboratorio all’industria con un effetto leva stimato in 100 milioni di euro

■ Quando sembra non po-
ter scendere ancora, ecco 
che l’affluenza alle urne 
elettorali tocca il suo pun-
to più basso. È quanto ac-
caduto questa domenica, 
26 giugno, nei numerosi co-
muni che, dopo il primo 
turno del 12 giugno, anda-
vano al ballottaggio per sce-
gliere il nuovo sindaco e la 
nuova giunta.  Un primo 
turno già poco partecipato, 
che però si è visto “supera-
re” proprio dal secondo tur-
no di questa domenica.

Ardini a pagina 2

VOTANTI RIDOTTI RISPETTO AL PRIMO TURNO 

Ballottaggi in Piemonte, domina 
l’astensionismo: tutti i risultati

TORINO

■ Il polo nazionale di trasferimento tecnolo-
gico RoboIT di Genova «è un progetto plu-
riennale con capacità di investimento di lun-
go periodo in cui Cdp Venture Capital ha in-
vestito 40 mln di euro per creare un ecosiste-
ma della robotica in grado di supportare l’in-
venzione in laboratorio nell’accesso al mer-
cato, con un effetto leva stimato di 100 mln 

in 4 anni per la creazione e sviluppo di più di 
50 aziende». Così  Francesca Bria, presiden-
te di Cdp Venture capital che ieri è interve-
nuta a Genova per il Tech transfer day su ro-
botica e innovazione, insime con i vertici re-
gionali e dell’IIt.

Bottino a pagina 4

 Polizia di Stato, ferroviaria e lo-
cale insieme in una task force 
contro i borseggiatori «mordi e 
fuggi» ad Alassio. Gli agenti han-
no presidiato la stazione per indi-
viduare i ladri che approfittano 
della confusione per sfilare por-
tafogli e cellulari dalle borse dei 
turisti. Sempre ad Alassio, da ie-
ri è partito l’uso del Taser, dispo-
sitivo già dato ai poliziotti delle 
volanti della Questura di Savona. 
Durante il fine settimana sono 
aumentati anche i controlli in 
strada a Savona, Alassio, Alben-
ga e comuni limitrofi con l’ausi-
lio dei reparti prevenzione crimi-
ne di Genova e Torino

Le strisce blu 
vanno in vacanza

Servizio a pagina 2

CONTROLLI NEL FINE SETTIMANA 

Alassio, in campo task-force 
contro i borseggiatori 

CUNEO

Patrizia Manassero 
nuova sindaca

Servizio a pagina 3

CHIAVARI

La nuova giunta 
è già al lavoro

Servizio a pagina 4

■ È stato un vero e proprio raid quello che 
nel pomeriggio di domenica ha colpito, a 
Torino, le sedi del Politecnico e delle azien-
de Thales Alenia Space e Leonardo, imbrat-
tate attraverso il lancio di vernice e olio. I 
responsabili sarebbero riconducibili 
all’area anarchico-antagonista, che pun-
tano il dito contro Politecnico e contro le 
aziende di difesa ed aerospazio accusati di 
“business tecno-militare”. Nello stesso po-
meriggio un centinaio di anarchici, arri-
vati anche da fuori Torino, ha manifestato 
in presidio davanti al Cpr (centro di per-
manenza per il rimpatrio) di corso Brunel-
leschi. Si tratta di mobilitazioni che hanno 
fatto seguito all’occupazione di venerdì 
all’ex Astanteria Martini, a cui hanno par-
tecipato anche anarchici e antagonisti pro-
venienti dalla Val di Susa.

MURI IMBRATTATI 

Raid antagonista 
contro il Politecnico

IL BLITZ DEGLI ANARCHICI TORINESI 

Astanteria occupata, 50 denunce 
Lo stabile già sgomberato: sarà riqualificato grazie al Pnrr

ISSIAMO LE VELE

Sensibilizzazione 
sulle malattie rare

Servizio a pagina 4

Vistodagenova 

Se il fascismo ora si chiama sovranismo

di Dino Cofrancesco*

■ Giovanni Belardelli sul Foglio del 21 giugno ha scritto un 
coraggioso articolo, Il paradigma del fascismo in agguato è 
una costante che qui si porta sempre. A partire dagli anni 
50, identificati nel fascismo «i peggiori umori della società ita-
liana», la sinistra anpista squalificò come  fascisti tutti i suoi 
avversari politici, dalla DC a  Berlusconi passando per Craxi. 
Oggi, però, conclude lo storico romano, «come un limone 
troppo spremuto, il paradigma del fascismo in agguato sem-
bra ormai aver esaurito qualunque ulteriore possibilità di 
utilizzazione. Ma non è detta l’ultima parola». Sì, non è det-
ta giacché al termine «fascismo» si è sostituito quello di «so-
vranismo», segnato anch’esso dalla messa al bando del «ne-
mico» e dall’interdizione di qualsiasi dialogo col Male (Pier-
re-André Taguieff ha scritto sul tema pagine definitive). Se si 
consulta l’Enciclopedia Treccani, c’è da vergognarsi nel leg-
gere la voce «sovranismo»(2017) giacché alle tre righe della 
definizione - Posizione politica che propugna la difesa o la 
riconquista della sovranità nazionale da parte di uno popo-
lo o di uno Stato, in antitesi alle tematiche della globalizza-

zione e in contrapposizione alle politiche sovranazionali di 
concertazione - non fanno riscontro  analisi storiche e poli-
tologiche avalutative ma  tre articoli di vilipendi - due di Re-
pubblica uno del Corriere della Sera - che, oltretutto, tirano 
in ballo il sovranismo parlando d’altro (la Brexit, la devolu-
tion etc.). Mai la cultura italiana era caduta più in basso: Gio-
vanni Gentile, che fondò l’Istituto Italiano dell’Enciclope-
dia, facendone un modello invidiato dall’Europa, trasalireb-
be nella sua tomba di Santa Croce. Ma torniamo alla voce: 
ci si può preoccupare delle «dinamiche della globalizzazio-
ne» e avere riserve sulle «politiche sovranazionali di con-
certazione», senza essere considerato un nemico della De-
mocrazia, del Progresso, dei Diritti Umani? Le idee di Dra-
ghi, dei mercatisti, dell’Istituto Bruno Leoni devono diven-
tare «senso comune», etica repubblicana, passaporto della 
correttezza politica? E cos’è questo se non il «pensiero uni-
co», al quale un vero liberale dovrebbe essere allergico?  

*Professore Emerito Università di Genova 
dino@dinocofrancesco.it

PASSAGGIO TEMPORALESCO 

Allerta gialla oggi sulla Liguria
 Allerta gialla, oggi su tutta la regione dalle 10 alle 20. Lo 
comunica l’Arpal che segnala un passaggio temporalesco che  
interromperà  temporaneamente il dominio dell’anticiclone e del 
caldo sulla Liguria. La perturbazione sarà veloce e il contrasto 
con la massa d’aria molto calda che insiste sulla Liguria 
determinerà temporali locali anche forti con grandine e vento. Il 
graduale esaurimento delle precipitazioni è atteso dal tardo 
pomeriggio.
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di riconferma, in provincia, ad 
Acqui Terme, si assiste al ritor-
no di chi la città l’aveva già gui-
data in passato: Danilo Rapet-
ti, ex Forza Italia e attualmen-
te iscritto alla Lega ma candi-
datosi alla guida di una coali-
zione civica, che ha sconfitto 
alle urne l’ex grillino (ora 
anch’egli civico) Lorenzo Luc-

TORINO

Salvatore Ardini 

■ Quando sembra non poter 
scendere ancora, ecco che l’af-
fluenza alle urne elettorali toc-
ca il suo punto più basso. È 
quanto accaduto questa do-
menica, 26 giugno, nei nume-
rosi comuni che, dopo il primo 
turno del 12 giugno, andavano 
al ballottaggio per scegliere il 
nuovo sindaco e la nuova 
giunta. Un primo turno già po-
co partecipato, con l’affluenza 
che in Piemonte aveva toccato 
il 50,56%, che però si è visto su-
perare nel record negativo pro-
prio dal secondo turno di que-
sta domenica, quando il dato 
regionale si è fermato al 38,77% 
degli elettori aventi diritto che 
si sono recati effettivamente al-
le urne. Ad Alessandria ha vo-
tato il 37,13%, il 12 giugno il 
46,73%; a Cuneo il calo più 
sensibile, 54,51% al primo tur-
no e 36,74% al ballottaggio. 
L’affluenza più alta si è avuta 
ad Acqui Terme, 46,50%, co-
munque in calo rispetto al pri-
mo turno, 58,43%. 

Nonostante il risicato nu-
mero di cittadini ad aver vota-
to per scegliere il proprio sin-
daco, i diversi comuni al voto 
per il secondo turno di elezio-
ni amministrative hanno un 

Ballottaggi, 
ad Alessandria 
vince Abonante
Ma a trionfare è l’astensionismo: percentuali 
ancora più basse rispetto al primo turno

I RISULTATI NEI COMUNI PIEMONTESI AL VOTO

San Giovanni, successo per i fuochi

A recarsi alle urne nei comuni piemontesi al ballottaggio è stato il 38,77% degli aventi diritto al voto

PAGAMENTO SOSPESO 

Strisce blu  
«in ferie» 
dall’8 al 20 
agosto 
a Torino
Verrà sospeso il pagamento 
delle strisce blu nei parcheg-
gi torinesi, dall’8 al 20 agosto. 
Una consuetudine che accom-
pagna l’arrivo del mese esti-
vo per eccellenza a Torino, 
quando la città si svuota e la 
caccia ad uno spazio per la so-
sta diventa contestualmente 
molto più facile. 
Ad annunciarlo è il Comune, 
che fa sapere che da lunedì 8 
a sabato 20 agosto 2022 si po-
trà parcheggiare gratuitamen-
te nel centro città, alla Gran 
Madre, a San Salvario, Vanchi-
glia, Cit Turin, San Donato, Cro-
cetta e in tutti i quartieri dove 
la sosta è a pagamento.  
Gli abbonamenti acquistati 
per il mese di luglio potranno 
essere utilizzati fino al 6 ago-
sto, mentre quelli acquistati 
per il mese di settembre sa-
ranno validi già a partire dal 
22 agosto. Nello stesso perio-
do resteranno a pagamento i 
parcheggi con barriera e in 
struttura.

nuovo primo cittadino e una 
nuova giunta. Ad Alessandria 
si è confermata la sorte spet-
tata agli ultimi cinque primi 
cittadini della città: il candida-
to del centrodestra, Gianfran-
co Cuttica di Revigliasco, è sta-
to sconfitto alle elezioni che se-
gnavano la sua ricandidatura 
dopo il primo mandato da sin-
daco. A trionfare è il democra-
tico Giorgio Abonante, soste-

nuto dalla coalizione di cen-
trosinistra “allargata” ai grilli-
ni e, in vista del secondo tur-
no, anche ai centristi di Azione. 
Una differenza di voti che, sep-
pur evidente, non è stata affat-
to abissale: 54,41% per lo sfi-
dante del Pd (13.805 voti) con-
tro il 45,59% (13.214 voti) 
dell’ex sindaco. 

Se nel capoluogo è il sinda-
co uscente a fallire il tentativo 

FINANZIATA CON GARANZIA SACE L’AZIENDA SPECIALIZZATA IN MATERIE PLASTICHE 

Produzione «green», 7 milioni di euro 
da Intesa Sanpaolo alla Dott. Gallina
■ Ammonta a 7 milioni di euro e beneficia del-
la Garanzia Green di SACE il finanziamento con-
cesso da Intesa Sanpaolo alla Dott. Gallina Srl, 
specializzata nella lavorazione di materie pri-
me plastiche. Le risorse sono destinate alla pro-
duzione di una nuova gamma di lastre acriliche 
ed in policarbonato, realizzate attraverso il re-
cupero e la rigenerazione di materiali usati in li-
nea con i criteri dell’economia circolare. 

Gli impianti troveranno collocazione nello 

stabilimento di Borgaretto, in provincia di Tori-
no, dove l’azienda punta a un forte efficienta-
mento energetico dei processi. I materiali ne-
cessari per la produzione verranno raccolti attra-
verso un sistema di operatori logistici convenzio-
nati: a piena capacità sarà possibile generare un 
fatturato di 15 milioni di euro, con una riduzio-
ne di emissioni in CO2 stimabile pari a 3.200 
tonnellate/anno. 

«In un contesto internazionale decisamente 
complesso e incerto, stiamo comunque portan-
do avanti progetti di crescita, caratterizzati anche 

da una visione “alta”, legata alla sostenibilità am-
bientale e al riciclo delle materie prime, garan-
tendo occupazione e sviluppo al territorio» ha 
commentato il CEO del Gruppo, Dario Gallina. 
Il Gruppo Gallina è caratterizzato da una buo-
na diversificazione geografica dei mercati di ri-
ferimento. Il piano degli investimenti per il 2022 
prevede un’ulteriore crescita, in particolare in 
USA, Turchia e Germania. In Italia, l’obiettivo 
primario è la completa riqualificazione indu-

striale del sito di Borgaretto, collegato 
al progetto de “La fabbrica trasparen-
te” e del quartier generale a Beinasco 
nell’area ex Comau, edificio “laborato-
rio e immagine” per il quale è già attiva 
una linea di credito Intesa Sanpaolo. 

Nella transizione ecologica, nel ca-
so del Gruppo Gallina così come per 
l’intera industria italiana, SACE ha un 
ruolo di primo piano. L’azienda, infatti, 
può rilasciare garanzie green su proget-
ti domestici in grado di agevolare la 
transizione verso un’economia a minor 

impatto ambientale, integrare i cicli produttivi 
con tecnologie a basse emissioni per la produ-
zione di beni e servizi sostenibili e promuovere 
iniziative volte a sviluppare una nuova mobili-
tà a minori emissioni inquinanti. Questa ope-
razione rientra nell’ambito della convenzione 
green con Intesa Sanpaolo, nella quale SACE in-
terviene con una garanzia a copertura di finan-
ziamenti destinati sia a grandi progetti di ricon-
versione industriale sia alle PMI che intendono 
ridurre il proprio impatto ambientale e avviare 
una trasformazione sostenibile.

ESTRATTO BANDO DI GARA APPALTO 
1.AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: CON-
SORZIO CHIERESE PER I SERVIZI (“CCS”) - Stra-
da Fontaneto n. 119 - 10023 Chieri (To) - Italia - tel. 
+ 39 011 9414343 – PEC ccs@postecert.it CIG: 
92781034CE - 2. OGGETTO: CCS intende dar corso 
ad una negoziazione telematica, gestita attraverso la 
Piattaforma telematica di e-procurement TutoGare, 
messo a disposizione da ASMEL, mediante procedu-
ra aperta ex artt. 52, 58, 59 co. 1, 60, D.Lgs. 50/16 e 
s.m.i., D.L. 76/20 conv. in Legge 120/20 e D.L. 77/21 
conv. in Legge 108/21: vedasi disciplinare di gara + 
10 allegati, parti integranti del bando di gara. Proce-
dura aperta con criterio di aggiudicazione: prezzo più 
basso (art. 95 co. 4, lett. b), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), 
del servizio completo integrato di raccolta e trasporto 
del percolato C.E.R. 19 07 03 prodotto dalle discariche 
consortili esaurite di Cambiano (TO) e di Riva presso 
Chieri (TO), comprensivo del costo di conferimento per 
trattamento – smaltimento in impianti di depurazione ac-
que reflue autorizzati ed abilitati. La durata dell’appalto è 
di 36 (trentasei) mesi presumibilmente dal 01.07.2022 al 
30.06.2025. 3. CPV: 90512000-9 [Reg.(CE) 213/08]. 4. 
IMPORTO DEI SERVIZI: Importo unitario a base di gara: 
32,00 (trentadue/00) Euro/tonnellata, al netto di ecotas-
se e/o eco-contributi regionali e/o provinciali unitari e 
dell’Iva; oneri sicurezza unitari inerenti valutazione rischi 
interferenziali stimati pari a zero/00 Euro/ton. Importo 
presunto complessivo a base d’asta presunta soggetta 
a ribasso pari a 368.000,00 Euro al netto di ecotasse e/o 
eco - contributi regionali e/o provinciali totali e dell’Iva; 
oneri sicurezza totali inerenti valutazione rischi interfe-
renziali stimati pari a zero/00 Euro. 5. TERMINE RICE-
ZIONE OFFERTE: 26/07/2022 ora 12:00:00 (ora italia-
na) termine perentorio. 6. SEDUTA PUBBLICA GARA: 
27/07/2022 ora 09:00 (ora italiana) con collegamento da 
remoto (vedasi disciplinare di gara). 7. RESPONSABI-
LE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Dott. Dario Bosso, 
tel. +39 011 9473130 int. 921 - PEC ccs@postecert.it. 
8. DOCUMENTAZIONE: ai sensi dell’art.74, D.Lgs n. 
50/16 e s.m.i. i documenti di gara sono disponibili per un 
accesso gratuito, illimitato e diretto mediante il sistema 
informatico TuttoGare https://piattaforma.asmel.eu, alla 
sez. GARE ID 4563 e presso “Amministrazione traspa-
rente” su http://www.ccs.to.it/amministrazione-trasparen-
te, Bandi di gara e contratti - Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per 
ogni procedura - Procedure soprasoglia comunitaria - 
Procedure Aperte. 9. Data invio e ricevimento bando di 
gara integrale alla GUUE: 16./06/2022. 
Il Responsabile Unico del Procedimento  

Dott. Dario Bosso

Protestano gli animalisti

■ Lo spettacolo pirotecnico di San Giovan-
ni, la sera di venerdì scorso 24 giugno, è sta-
to un successo. In 50mila hanno assistito ai 
fuochi d’artificio, che quest’anno tornava-
no dopo anni di droni luminosi, affollando 
una piazza Vittorio presidiata e controllata 
per evitare qualsiasi tipo di rischio simile a 
quanto accaduto in piazza San Carlo in oc-
casione della finale di Champions League 
del 2017. Una scelta, quella del ritorno dei 
fuochi, che sembra aver fatto particolar-
mente felici i torinesi, a cui non erano mai 
realmente andati giù i droni scelti dall’ex 
sindaco Chiara Appendino in nome della 
tutela degli animali e dell’ambiente. Nono-

stante il successo dei numeri e della rispo-
sta da parte dei cittadini, però, c’è chi tor-
na a protestare contro i fuochi d’artificio. 
Sono ancora una volta le principali associa-
zioni animaliste, secondo cui il Comune 
non avrebbe rispettato la promessa di esplo-
dere dei botti dal limitato impatto acustico. 
«Il frastuono si è sentito a centinaia di me-
tri da piazza Vittorio e addirittura è stato av-
vertito nelle periferie e anche fuori città, ter-
rorizzando i tanti animali domestici» han-
no scritto i gruppi animalisti, riuniti nel “Ta-
volo Animali & Ambiente”, arrivando a par-
lare di un vero e proprio «bombardamen-
to».

chini. Il tabellone, al termine 
dello scrutinio, segna 62,53% 
per Rapetti contro il 37,47% di 
Lucchini. 

Spostandoci in provincia di 
Torino è ancora una volta il 
centrosinistra a trionfare: il sin-
daco uscente Claudio Castel-
lo è riuscito a difendere la po-
sizione dall’assalto del centro-
destra guidato da Clara Marta. 
Anche in questo caso a venire 
in soccorso del candidato del-
la sinistra, che vince con il 
53.77% dei voti, sono gli elet-
tori centristi che fanno riferi-
mento ad Italia Viva ed Azio-
ne. Clara Marta, che al secon-
do turno si è fermata al 46.23% 
delle preferenze, accedeva in-
fatti al ballottaggio da una po-
sizione di vantaggio, avendo 
superato Castello al primo tur-
no (42,06% contro il 40,37%). 

Ad Omegna, unico comu-
ne al voto nel Vco, infine, è il 
candidato del Pd Alberto So-
ressi a vincere, anche in que-
sto caso ribaltando il risultato 
del primo turno e superando 
il sindaco uscente della Lega 
Paolo Marchioni. Siressi ha 
chiuso con il 51,72% dei voti 
(2.419 in termini assoluti) con-
tro il 48,28% dell’avversario 
(2.258), sostenuto da tutto il 
centrodestra. Anche in questo 
caso i voti del terzo classifica-
to al primo turno, Daniele Be-
rio, sembrano essersi spostati 
in gran parte verso il candida-
to del centrosinistra, che in 
questo modo è riuscito ad ag-
giudicarsi la vittoria.
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■ È un’emozione molto 
profonda, assai difficile da 
descrivere» - sono le prime 
parole di Patrizia Manasse-
ro, pochi minuti dopo l’uf-
ficilializzazione dei risulta-
ti dello spoglio che l’hanno 
decretata, domenica nella 
tarda serata sindaca di Cu-
neo.  «E’ evidente il buon 
lavoro che è stato fatto in 
questi anni. Abbiamo fatto 
un’operazione di onestà, 
senza promesse inutili, rac-
contando i progetti già in 
corso e il lavoro fatto, in-
contrando le persone e af-
frontando senza paura i te-
mi più complessi». Il ballot-
taggio, al quale hanno par-
tecipato solamente il 
36,73% dei cuneesi (poco 
più di un terzo degli aventi 
diritto), ha confermato i ri-
sultati del primo turno do-
ve Patrizia Manassero ave-
va sfiorato la vittoria ma 
senza riuscire ad evitare il 
ballottaggio con il secondo 
classificato, il candidato del 
centro-destra unito Franco 
Civallero. La Manassero, 
che è anche la prima don-
na sindaco di Cuneo nella 
storia ha confermato il suo 
vantaggio e la partita al bal-
lottaggio è terminata con 

INIZIA VENERDÌ IL FESTIVAL ORGANIZZATO CON SUONI DAL MONVISO 

Un Occit’amo sostenibile, giovane e accessibile 
invade le valli con grandi ospiti e decide di eventi
■ Venerdì 1° luglio prende ufficialmente il via 
l’ottava edizione del Festival Occit’amo che 
insieme a Suoni dal Monviso dà forma da 
quest’anno al programma di Suoni delle Ter-
re del Monviso, promettendo un’estate di spet-
tacoli e concerti con decine di appuntamen-
ti che si svolgeranno nelle valli Po, Bronda, In-
fernotto, Varaita, Maira, Grana e Stura e nella 
pianura del Saluzzese. La parola chiave del 
Festival sarà “rescuntre” (“incontro” in lingua 
occitana), per ricordare che l’identità di una 
persona, di un gruppo o di un luogo nasce 
dall’incontro con altre realtà e per invitare a 
considerare le valli come terra di scambio, 
punto di passaggio e connessione tra le varie 
culture. Si susseguiranno quindi per tutta 
l’estate molti artisti nostrani, ma anche alcu-
ni provenienti dalla Catalogna, da Genova e 
da Palermo. Sostenibilità, giovani e accessi-
bilità sono invece i tre cardini su cui è orga-
nizzato il festival: impatto zero e sensibilizza-
zione, aumento degli eventi per famiglie e gio-
vanissimi e la costruzione di spettacoli frui-
bili a tutti. Occit’amo e, con esso, Suoni delle 
Terre del Monviso, sarà questo e molto altro. 
Per iniziare, venerdì 1° luglio alle ore 21, al tea-
tro di Aisone, in collaborazione con Espaci 
Occitan, Claudio Franco e Edoardo e Stefa-
no Degioanni de Lou Seriol presenteranno 
Bartavelear, racconti in lingua occitana. L’in-
gresso è gratuito. Per Suoni dal Monviso il pri-
mo appuntamento sarà il concerto di Elisa 
“Back to the future”, domenica 3 luglio, alle 
ore 13, presso il Vallone di Sant’Anna a Sam-
peyre. Prevendita online su www.ticketone.it 
e presso i rivenditori autorizzati Ticketone. 
Giovedì 7 luglio, alle ore 21.30 presso Il Quar-
tiere (Piazza Montebello, 1) a Saluzzo, andrà 
in scena “Cose Che Non Avremmo Sperato 
di Potervi Dire” con Roberto Mercadini & Gui-
do Catalano: una collaborazione tra Occit’amo 
e l’Associazione Ratatoj. Ingresso in cassa 15 
euro. Prevendite online su www.mailticket.it. 
Il calendario completo degli eventi è pubbli-
cato sul sito www.occitamo.it, da dove è pos-
sibile acquistare i biglietti per gli eventi a pa-
gamento. 

“Il Festival di quest’anno vuole essere un 
caleidoscopio di temi che ci porteranno ad 
attraversare le Terre del Monviso raccontan-
do le bellezze di questo territorio da luoghi 
incontaminati e di grande bellezza, spesso 
raggiungibili solamente a piedi. Occit’amo si 

concentrerà su alcuni temi che riteniamo im-
portanti, tra cui il turismo, la sostenibilità, la 
montagnaterapia e l’accessibilità - dichiara 
Carlotta Giordano, presidente della Fonda-
zione Amleto Bertoni, organizzatrice di Oc-
cit’amo -. Importantissime per la riuscita del 
festival sono le collaborazioni messe in cam-
po tra cui, in particolare, la sinergia con I Po-
lifonici del Marchesato che ha condotto alla 
nascita di Suoni delle Terre del Monviso che 
porterà un fitto programma di appuntamen-
ti musicali”. “Ci siamo. Il sipario si è alzato sul 
festival Suoni delle Terre del Monviso (con-
tenitore che mette insieme Suoni dal Monvi-
so e Occit’amo) e non resta che godersi i tan-
tissimi appuntamenti preparati per questi me-
si estivi; tra luoghi storici e della tradizione, 
montagne e spazi incontaminati, ci sarà spa-
zio per musica e arte a 360° - spiega Enrico 
Miolano, direttore artistico di Suoni dal Mon-
viso -. Ormai da 18 anni il binomio monta-

gna-musica fa rima con Suoni dal Monviso. 
Cultura, arte e montagna in una proposta mu-
sicale di alto livello, articolata su più appunta-
menti a quote diverse, per tutti i palati, capa-
ce di valorizzare il territorio alpino e le sue 
genti in un modo inedito e stimolante. Insom-
ma, un festival alla portata di tutti e indubbia-
mente un modo per valorizzare, attraverso i 
grandi nomi della musica, i territori meno co-
nosciuti e rilanciarli in chiave eco-sostenibi-
le”. 

Occit’amo si svolgerà nelle Terre del Mon-
viso da luglio a settembre, toccando le diver-
se valli con concerti, appuntamenti con auto-
ri, laboratori, eventi per bambini, letture, sta-
ge di danza e di musica occitana. Dall’8 luglio 
al 10 luglio sarà in Valle Stura, dal 15 al 17 lu-
glio in Valle Maria, dal 20 al 24 luglio nella pia-
nura saluzzese (con un “Omaggio a Lucio Dal-
la” a Lagnasco), dal 28 al 31 luglio in Valle Va-
raita (con uno spettacolo di Elio Germano a 

Saluzzo). E ancora dal 3 al 7 agosto in Valle 
Po, Bronda e Infernotto (con Hervè Barmas-
se a Paesana), dall’11 al 15 agosto in Valle Gra-
na e ancora due appuntamenti in Valle Po il 
16 e 19 agosto. A settembre i grandi appunta-
menti conclusivi tra cui il concerto di Miche-
le Bravi per Suoni dal Monviso a Busca, i Lou 
Dalfin a Barcellonette e Max Gazzè a Saluz-
zo. 

Sostenibilità, giovani e accessibilità: i tre 
cardini del festival; Occit’amo si fregia del mar-
chio “Granda Green” ideato da Camera di 
Commercio Cuneo, in collaborazione con 
Environment Park, che disciplina la sosteni-
bilità degli eventi: l’organizzazione del festi-
val lavora da anni per raggiungere l’impatto 
zero e realizza campagne di diffusione sulla ri-
duzione dei rifiuti, in collaborazione con il 
Consorzio SEA. 

Un festival che guarda al domani: non so-
lo con gli stage di danze occitane per i più pic-
coli, per la presenza dei giovanissimi Lou Pi-
takass, ma anche con un gruppo di lavoro, il 
primo under 30, dove mettere insieme i gio-
vani che lavorano al e nel festival per farli di-
ventare attori protagonisti. Diverse professio-
nalità per un Occit’amo che guarda ai giova-
ni come i costruttori della cultura di domani. 
Proprio grazie al confronto con loro per l’edi-
zione 2022 sono nati spunti brillanti: labora-
tori di danze occitane per bambini, incontri 
letterari a tema sostenibilità, uso di linguaggi 
artistici diversi (come il teatro danza) per vei-
colare contenuti in modo nuovo, eventi espe-
rienziali dedicati ai giovani. Grazie al soste-
gno di Camera di Commercio di Cuneo e Par-
co del Monviso nell’ambito del progetto euro-
peo “Terres Monviso – Eco” è nato uno spun-
to di riflessione sul tema del turismo accessi-
bile cioè adatto a narrare un territorio a per-
sone con disabilità differenti tra loro. Oc-
cit’amo ha quindi deciso di offrire occasioni e 
spazi adatti ad ospitare pubblico con disabi-
lità e anche, grazie all’esperienza nata con un 
precedente progetto Alcotra, #COM.VISO, 
pensare insieme a professionisti quali sono 
le esigenze, averle ben chiare, quindi costrui-
re spettacoli fruibili, trovando, grazie al Con-
sorzio Monviso Solidale e la Cooperativa Le 
Nuvole, i modi migliori per accompagnare 
sulle strade della musica chi non può vedere 
o ragazzi con tanta voglia di sentirsi parte di un 
gruppo.

Cuneo elegge Manassero 
quale prima «sindaca»
Ha battuto al secondo turno Franco Civallero con il 
64,97%. A Savigliano eletto Antonello Portera con il 64,97%

AFFLUENZA ANCORA IN CALO
un 63,31% contro il 36,69% 
di Civallero. Ora il prossi-
mo step sarà la formazione 
della nuova giunta. Intanto 
si è anche delineato il pros-
simo consiglio comunale 
che sarà formato, per quan-
to riguarda il gruppo di 
maggioranza, da:  Antoni-
no Pittari, Sara Tomatis, 
Carla Isoardi, Gianfranco 
Demichelis, Erio Ambrosi-
no, Carmelo Noto e Dome-
nico Giraudo eletti per il 
Partito Democratico, Luca 
Serale, Valter Fantino, Cri-
stina Clerico, Luca Pellegri-
no, Davide Dalmasso, Etto-
re Grosso e Silvano Enrici 
per la lista civica «Centro 
per Cuneo»,  Paola Olivero 
e i neofiti Elio Beccaria e 
Andrea Girard per la lista 
civica «Crescere insieme» 
ed infine da Marco Vernet-
ti, Alessandro Spedale e 
Stefania Maria d’Ulisse per 
la lista «Cuneo Solidale e 
Democratica». Nei banchi 
dell’opposizione siederan-
no invece, oltre al candida-
to sindaco andato al ballot-
taggio Franco Civallero e gli 
altri candidati a sindaco del 
primo turno, Luciana To-
selli, Giancarlo Toselli e 
Giuseppe Lauria, Mavy Ci-
vallero eletta nella lista 
«Sìamo Cuneo», Noemi 
Mallone e Massimo Garne-
ro per Fratelli d’Italia, Val-
ter Bongiovanni della Lega 
Nord, Nello Fierro, Ugo 
Sturlese e Claudio Bongio-
vanni di Cuneo Mia. Ovvia-
mente dopo la formazione 
della giunta ci saranno del-
le dimissioni di alcuni elet-
ti che ricopriranno la carica 
di assessori che libereran-
no dei posti e permetteran-
no alcuni ripescaggi tra gli 
esclusi. Questo numero è 
destinato quasi certamen-
te ad ampliarsi quando 
verranno ufficializzate le 
nomine in giunta.  Minimo 
storico di affluenza anche 
a Savigliano, con il 42,16% 
dove è stato eletto sindaco 
l’avvocato Antonello Por-
tera con il 64,97% dei voti: 
aveva contro Gianfranco 
Saglione, già assessore in 
alcune giunte precedenti. 
Anche in questo caso si at-
tendono nei prossimi gior-
ni le decisioni del primo 
cittadino rispetto alla for-
mazione della giunta che 
insieme a lui guiderà la 
città. RC
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Robot Valley a Genova: 
effetto leva stimato 
in 100 milioni di euro
Ieri il primo Technology Transfer Day con CDP 
Venture Capital, per investimenti di lungo periodo

PAROLA D’ORDINE: INNOVAZIONE 

DUE IMBARCAZIONI SONO PARTITE DA NAPOLI E ARRIVERANNO A MARSIGLIA 

Vele issate per le malattie rare 
Presentata ieri a Genova l’iniziativa per sensibilizzare l’opinione pubblica

CHIAVARI 

Messuti subito al lavoro 
con la nuova giunta

La denuncia di Federagenti 

All’IIT di Genova il futuro è già realtà 

Monica Bottino 

■ Sta nascendo a Genova la prima «Ro-
bot Valley Europea». Ciò grazie a RoboIT 
(che nascerà a Genova, in Valpolcevera), 
il primo dei Poli Nazionali creati da CDP 
Venture Capital per investire nella filiera 
del Trasferimento Tecnologico attraver-
so il Fondo di Technology Transfer, con 
una dotazione totale  di 275 milioni di 
euro. Obiettivo: spingere lo sviluppo del 
comparto Robotica e Automazione, in 
cui l’Italia è eccellenza mondiale. Secon-
do Francesca Bria, presidente di CDP 
Venture Capital il polo nazionale di tra-
sferimento tecnologico RoboIT di Geno-
va «è un progetto pluriennale con capa-
cità di investimento di lungo periodo in 
cui Cdp Venture Capital ha investito 40 
mln di euro per creare un ecosistema del-
la robotica in grado di supportare l’in-
venzione in laboratorio nell’accesso al 
mercato, con un effetto leva stimato di 
100 milioni in 4 anni per la creazione e 
sviluppo di più di 50 aziende». E ieri pro-
prio Cassa Depositi e Prestiti Venture Ca-
pital  ha scelto il capoluogo ligure  per il 
primo «Technology Transfer Day», alla 
presenza del ministro dell’Università e 
della ricerca Maria Cristina Messa, del 
presidente della Regione Liguria Giovan-
ni Toti, dell’assessore allo Sviluppo Eco-
nomico Andrea Benveduti, dell’assesso-
re all’Università Ilaria Cavo, del presiden-

«La burocrazia rende poco appetibili i porti italiani»
■ I porti italiani funzionerebbero meglio 
con qualcosa di meno, non con qualcosa in 
più. Ci vorrebbe meno burocrazia. La de-
nuncia arriva dal presidente di Federagen-
ti, Alessandro Santi. «Si parla poco dei por-
ti italiani perché funzionano. Ma gli stessi 
porti sono parte caratterizzante di un siste-
ma logistico italiano che ha prestazioni me-
diocri galleggiando al 19° posto mondiale 
del Logistic Performance Index (World 
Bank) dietro a tanti paesi europei; e questo 
sistema logistico inefficiente costa alle im-

prese italiane l’11% in più rispetto a un com-
petitor europeo (CDP). Il sistema portuale 
italiano si colloca fra i primi 25 al mondo 
per numero di toccate di navi container ma 
è al 18° posto per efficienza di sbarco con 
un tempo medio di 0,92 giorni contro la me-
dia di 0,71 indicata da Unctad (organismo 
delle Nazioni Unite su commercio e svilup-
po, ndr)». Secondo il Presidente di Fe-
deragenti c’è invece da rimboccarsi le ma-
niche soprattutto nel momento attuale in 
cui i porti possono far fare il salto di qualità 

e fornire al sistema economico nazionale le 
armi per un rilancio. «Ma il sistema portua-
le italiano - prosegue Santi - è sempre quel-
lo che per ottenere risposte deve confrontar-
si con 8 Ministeri diversi e dove la parola 
semplificazione è la più invocata da tutti ma 
che nei fatti non trova applicazione».  
Secondo Federagenti l’esempio più eviden-
te che è stato richiamato anche durante l’as-
semblea di Assoporti è relativo ai dragaggi: 
«in tutti i porti europei dragare i fondali rien-
tra nell’ordinaria amministrazione gestio-

nale dei porti, pur nel rispetto di sicurezza e 
ambiente. Non così in Italia: ciò determina 
perdita di competitività e strategicità dei por-
ti stessi, a vantaggio spesso di porti extrana-
zionali.  Ma dei porti non si parla neppure a 
livello governativo o parlamentare. Poco im-
porta che oggi nel totale riassestamento del-
le catene logistiche, si determini la necessi-
tà di maggiore efficienza e maggiori pescag-
gi visto che anche le navi che trasportano 
materie prime (grano, acciaio, argille) saran-
no più grandi perché impegnate su rotte al-
ternative al Mar Nero come India, Brasile, 
Malesia, Canada e necessiteranno quindi di 
porti più profondi e competitivi».

DOMANI A PALAZZO SAN GIORGIO  

Assemblea Cisco e focus sul «Ctu-Code»
Il 2022 segna il ritorno in presenza dell’Assem-
blea dei Soci del Centro Internazionale Studi 
Containers (C.I.S.Co.), che si terrà domani a Palaz-
zo San Giorgio, Genova. Oltre al consueto ap-
puntamento annuale con gli associati, dalle 11 
C.I.S.Co. aprirà al pubblico l’Assemblea per pre-
sentare le attività del 2022 e sull’evento «CTU 
Code - Sicurezza e formazione» che si inserisce 

nell’attività di diffusione del codice iniziata con 
la presentazione della traduzione italiana del-
la guida rapida al codice, avvenuta in occasione 
della Genoa Shipping Week. L’Assemblea pub-
blica sarà aperta dal Segretario Generale del 
Centro Internazionale Studi Containers Giorda-
no Bruno Guerrini e dal messaggio del presi-
dente del Wtc Genova Massimo Giacchetta

LA REGIONE DA SOLA NON PUÒ AIUTARE LE AZIENDE 

Benveduti: «Crisi di accesso al credito»
«Purtroppo da tempo l’accesso al credito ban-
cario per le piccole imprese, salvo i periodi 
in cui lo Stato si è fatto totalmente garante, è 
sempre più difficile. E l’annunciato innalza-
mento dei tassi d’interesse, in particolare a 
fronte di un’inflazione da choc di offerta, non 
può che rappresentare un ulteriore danno 
che complicherà maggiormente la situazio-

ne». A dirlo è l’assessore regionale allo Svilup-
po economico Andrea Benveduti commen-
tando l’ultima analisi dell’Ufficio studi di Conf-
artigianato, su dati Banca d’Italia, che segna-
la che in Liguria si registra il più ampio diva-
rio negativo nazionale (-6,2 punti percentua-
li) tra il tasso di crescita del credito alle picco-
le imprese (+0,8%) rispetto al totale (+7%).

■ «Subito al lavoro per Chiava-
ri e per i chiavaresi». Lo ha det-
to il neo sindaco Federico Mes-
suti presentando ieri la sua 
Giunta a Palazzo Bianco. «Ab-
biamo voluto presentare subi-
to la Giunta e i consiglieri con 
incarichi per cominciare a lavo-
rare quanto prima e portare 
avanti non solo le opere intra-
prese ma anche il modo di go-
vernare che ci ha contraddistin-
ti nei cinque anni precedenti, 
con competenza, passione e 
ascolto».Messuti ha sottolinea-
to che gli incarichi tengono con-
to di competenze e preferenze. 
Vice sindaco sarà Michela Ca-
nepa, vedova dell’ex sindaco 
Marco Di Capua, primatista di 
preferenze con 766 voti. Avrà le 
deleghe a bilancio, personale, 

servizi sociali, famiglia e 
all’istruzione. Alessandra Fer-
rara, già assessore al bilancio, 
ha la delega ai trasporti, alla mo-
bilità sostenibile, alla protezio-
ne civile, al demanio, e al porto. 
    Coordinamento bandi e fon-
di per finanziamento delle ope-
re pubbliche. Rapporti con gli 
enti sovraordinati. Paolo Gari-
baldi, già consigliere, è assesso-
re alla Polizia Municipale, ai ser-
vizi tecnologici, alla manuten-
zione, al patrimonio, al ciclo del-
le acque. Gianluca Ratto è con-
fermato assessore che le stesse 
deleghe: promozione della cit-
tà (turismo, sport, commercio, 
artigianato e agricoltura). Silvia 
Stanig, già facente funzioni del 
sindaco alla morte di Di Capua, 
è confermata assessore alla cul-
tura, servizi demografici e pari 
opportunità.  Presidente del 
Consiglio è confermato Anto-
nio Segalerba.  Consiglieri co-
munali con incarico: Claudia 
Brignole (capogruppo Avanti 
Chiavari-Di Capua), quartieri e 
frazioni; Andrea Dagnino, sport; 
Pietro-Ugo Della Casa, decoro 
e pulizia della città; Alice Galli, 
sanità; Luca Ginocchio, comu-
nicazione, sito web e sentieri; 
Alessandro Monti (capogruppo 
Partecip@ttiva), scuola; Ema-
nuele Sanguineti, vicepresiden-
te del consiglio e affari legali, 
servizi ecologici e informatizza-
zione; Massimo Sanguineti, lun-
go Entella e cimiteri comunali; 
Ilaria Solari, eventi per giovani, 
verde, parchi, giardini, abbatti-
mento barriere architettoniche.   

■ Vele issate per le malattie rare. Ieri, a Ge-
nova, è stata presentata l’iniziativa «Issia-
mo le vele! Vento in poppa per la ricerca 
#Thinkrare», nata per promuovere la co-
noscenza, la diagnosi precoce e la ricerca 
scientifica sulle malattie rare in Italia e in 
Europa. L’idea è nata dai velisti campani 
Mario Santini, chirurgo toracico dell’Uni-
versità degli Studi della Campania Luigi 
Vanvitelli, e Rosario Gracco, imprendito-
re tessile, soci della Delegazione della Le-
ga Navale di Torre Annunziata (NA) pre-
sieduta da Antonella Giglio che da subito 
li ha sostenuti. L’organizzazione logistica 
delle tappe nautiche, affidata alla Delega-
zione Lega Navale di Torre Annunziata, è 
sostenuta dalla Lega Navale Italiana ed è 
supportata da Motore Sanità per l’orga-
nizzazione delle tappe istituzionali lungo 
il percorso. Partecipano all’iniziativa an-
che i Coordinamenti Malattie Rare delle 
Regioni Liguria, Toscana e Lazio, in colla-

borazione con l’Università Vanvitelli e 
l’Università di Marsiglia. Obiettivo della 
traversata è favorire occasioni di sensibi-
lizzazione e conoscenza sulle problemati-
che delle malattie rare anche attraverso la 
condivisione di buone pratiche e informa-
zioni. Il progetto prevede perciò momen-
ti di confronto e la distribuzione di mate-
riale informativo in ogni tappa. Le due im-
barcazioni a vela, condotte in solitario, so-
no partire dal porto di Torre Annunziata il 
6 giugno e arriveranno in Francia, a Mar-
siglia, dopo circa 20 tappe italiane e 5 tap-
pe francesi. Filippo Ansaldi, direttore ge-
nerale Alisa Regione Liguria e professore 
ordinario Dipartimento di Scienze della 
Salute Università di Genova ha ricordato 
che «la Liguria ha recepito l’accordo Stato-
Regioni del 2007 con un il coordinamen-
to regionale che supporta i professionisti 
attraverso i dipartimenti interaziendali. 
Dal settembre 2017 teniamo il registro 

presso l’Istituto Superiore della Sanità che 
mette in evidenza dati importanti: a fron-
te di 13.000 persone che afferiscono pres-
so il nostro registro, circa il 30% proviene 
da fuori regione, dimostrando una grande 
capacità di attrazione soprattutto in fascia 
pediatrica, grazie al ruolo importante che 
gioca l’Istituto Giannina Gaslini». «Il viag-
gio in mare ben si presta a far da metafo-
ra del percorso che queste persone e le as-
sociazioni che le rappresentano affronta-
no durante la vita - ha sottolineato Dome-
nica Taruscio, direttrice del Centro Nazio-
nale Malattie Rare dell’Istituto Superiore di 
Sanità - Un viaggio spesso tra le onde, col 
vento contrario, costellato cioè da difficol-
tà quotidiane e vere e proprie sfide, che, a 
volte, però, riescono a superare le tempe-
ste e a sfociare in traguardi importanti, co-
me la recente approvazione del Testo Uni-
co sulle malattie rare e la Risoluzione Onu 
sui diritti delle persone con malattia rara». 

te di CDP Giovanni Gorno Tempini, del-
la del presidente dell’Istituto Italiano di 
Tecnologia Gabriele Galateri di Genola, 
del Direttore scientifico dell’Istituto Ita-
liano di Tecnologia Giorgio Metta e di 
Pietro Piciocchi in rappresentanza del 
Comune di Genova. Un’occasione di 
confronto, tenutosi ai Magazzini del Co-
tone, fra scienziati, investitori e istituzio-
ni per valorizzare i risultati della ricerca 
scientifica sulla robotica, che in Liguria 
giocherà un ruolo chiave con RoboIT. Un 
progetto, a cui partecipa anche Regione 

Liguria, tramite Filse, con 3 milioni di 
quote societarie nelle operazioni del fon-
do «Technology Transfer», attivato da 
Cassa Depositi e Prestiti Venture Capital 
con l’obiettivo di valorizzare, per un am-
montare complessivo di 10 milioni di eu-
ro, i risultati della ricerca scientifica e tec-
nologica attraverso la creazione di startup 
concepite nei laboratori delle Universi-
tà e dei Centri di ricerca. 

«Genova e la Liguria si confermano 
capitali della tecnologia e dell’innovazio-
ne a livello nazionale - commenta il pre-

sidente della Regione Liguria Giovanni 
Toti - Grazie alla presenza di IIT Genova 
sarà la capitale della robotica. L’High tech 
è un settore che continua a generare svi-
luppo, occupazione, nuove realtà im-
prenditoriali in Liguria, ed è un settore 
in cui Regione crede fermamente in 
quanto elemento strategico per la ricon-
versione industriale di questa terra: ne è 
la prova quello che sta accadendo sulla 
collina del Erzelli, dove sono presenti im-
portanti realtà internazionali, e dove, ac-
canto al grande campus universitario di 

Ingegneria, sorgerà il Centro di Medici-
na Computazionale e Tecnologica». Sod-
disfatto anche Giorgio Metta, direttore 
scientifico di IIT: «Siamo a un ulteriore 
passo verso la possibilità di ampliare le 
nostre capacità ad aumentare il nostro 
trasferimento tecnologico. Il che vuol di-
re che siamo bravi nella ricerca e adesso 
proviamo a scaricare a terra questa ca-
pacità portandoci verso applicazioni an-
che industriali ma non solo: penso alla 
robotica di servizio e per la riabilitazione, 
e alle tante opportunità di applicazione». 
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SPECIALESpeciale 
Ecobonus

■ L’ecobonus 2022 è un’agevolazio-
ne che si focalizza sulla riqualifica-
zione energetica degli edifici esisten-
ti. Questa agevolazione che trova la 
sua collocazione tra i bonus casa che 
sono stati prorogati dalla Legge di Bi-
lancio 2022, ed è tra quelle che ha 
subito meno variazioni per quanto 
riguarda requisiti e parametri. La pro-
roga del bonus è stata spostata al 31 
dicembre 2024 così come quella del 
bonus mobili e del bonus ristruttu-
razione. Le nuove decisioni in me-
rito alle agevolazioni per ridurre l’im-
patto degli immobili sull’ecosistema 
sono una presa di posizione carica 
di speranza per il futuro. Vediamo 
insieme in cosa consiste l’ecobonus 
2022. 

 
ECOBONUS 110,  
IN COSA CONSISTE? 

L’ecobonus 2022 consiste in una 
detrazione fiscale IRPEF e IRES con-
cessa solo in caso di lavori di riqua-
lificazione energetica di edifici esi-
stenti. Sulla scia del superbonus 
110%, anche l’ecobonus ha alzato la 
percentuale di detrazione al 110% 
per alcuni lavori, anche in questo ca-
so definiti trainanti e trainati. Si potrà 
beneficiare di questa formula piena 
fino al 2023. Poi le aliquote scende-

ranno al 70% nel 2024 e al 65% nel 
2025. I lavori trainanti sono: l’isola-
mento con cappotto termico, la coi-
bentazione del tetto e la sostituzio-
ne degli impianti di condiziona-
mento invernale con impianti più 
prestanti o pompe di calore. Fare al-
meno uno di questi permette di in-
cludere anche lavori trainati nell’eco-
bonus 110. All’ecobonus 2022 del 
110% si affiancano le detrazioni fi-
scali ordinarie. I lavori di riqualifi-
cazione energetica restano agevo-
lati al 65% ed al 50% se non esegui-

ti congiuntamente a quelli trainanti. 
L’ecobonus 50% spetta per i se-

guenti lavori: 
• sostituzione di finestre compre-

se di infissi; 
• schermature solari; 
• caldaie a biomassa; 
• caldaie a condensazione, solo 

se appartenenti alla classe A. 
L’aliquota sale a 65% per: 
• interventi di coibentazione 

dell’involucro opaco; 
• pompe di calore; 
• sistemi di building automation; 

• collettori solari per la produzio-
ne di acqua calda; 

• scaldacqua a pompa di calore; 
• generatori ibridi. 
Nel caso in cui l’intervento sia ef-

fettuato su parti comuni condomi-
niali che non comportino modifiche 
volte a ridurre il rischio sismico, l’im-
porto di detrazione IRPEF potrà va-
riare dal 70% al 75%. Se invece gli in-
terventi e le spese di ristrutturazio-
ne per migliorare l’efficienza ener-
getica interesseranno l’intero invo-
lucro dell’edificio, l’ecobonus potrà 
salire al 70%. Mentre sarà del 75% se 
la riqualificazione energetica sarà fi-
nalizzata al miglioramento e al ri-
sparmio sulla spesa energetica sia 
estiva che invernale. 

 
COME RICHIEDERE L’ECOBONUS 
2022? 

L’ecobonus può essere richiesto 
da tutti i contribuenti, anche i titola-
ri di reddito di impresa, che risulti-
no possessori di un immobile. Nel-
lo specifico parliamo di contribuen-
ti che conseguono reddito d’impre-
sa, le associazioni tra professionisti, gli 
enti pubblici e privati che non svol-
gono attività commerciale e persone 
fisiche. Per avere accesso all’ecobo-
nus del 110 per cento è necessario 

effettuare specifici adempimenti. 
Come prima cosa devono essere ri-
spettati i requisiti minimi e della con-
gruità delle spese, da attestare me-
diante asseverazione rilasciata da un 
tecnico abilitato. In secondo luogo il 
tecnico abilitato deve rilasciare l’APE 
ante e post lavori. Questo è impor-
tante per attestare di aver effettuato 
un passaggio ad almeno 2 classi 
energetiche superiori a quelle inizia-
li (o della classe energetica più alta). 
Si aggiungono poi gli adempimenti 
ordinari relativi all’ecobonus 2022, 
tra cui l’invio della comunicazione 
ENEA. Entro 90 giorni dalla fine dei 
lavori di riqualificazione energetica il 
contribuente deve trasmettere 
all’Enea, in modalità telematica, la 
scheda informativa degli interven-
ti realizzati e la copia dell’attestato di 
qualificazione energetica. La comu-
nicazione va trasmessa solo ed esclu-
sivamente tramite l’apposito porta-
le sul sito ENEA. I dati relativi agli in-
terventi di ecobonus, bonus faccia-
te e bonus casa vanno inviati nella 
sezione dedicata. 

Modalità di pagamento e docu-
menti da conservare 

La prima modalità è quella della 
detrazione fiscale in dichiarazione 
dei redditi. Le altre due alternative 

sono lo sconto in fattura e la ces-
sione di credito ed è necessario pre-
sentare il visto di conformità e dell’at-
testazione di congruità dei prezzi. 

Le spese sostenute dovranno es-
sere pagate con moneta elettronica 
per garantirne la tracciabilità. I con-
tribuenti non titolari di reddito d’im-
presa dovranno pagare tramite bo-
nifico bancario o postale. In questo 
caso dovranno indicare la causale 
del versamento, il codice fiscale del 
beneficiario, il numero di partita IVA 
o il codice fiscale del soggetto a favo-
re di cui si effettua il pagamento. I ti-
tolari di reddito d’impresa non han-
no l’obbligo di pagare con il bonifico, 
ma devono conservare la documen-
tazione che prova la spesa. 

I documenti da conservare sono: 
• asseverazione di un tecnico abi-

litato o la dichiarazione resa dal diret-
tore dei lavori; 

• attestazione di partecipazione 
a un apposito corso di formazione 
in caso di autocostruzione dei pan-
nelli solari; 

• certificazione energetica 
dell’immobile fornito dalla Regione 
o dall’Ente locale o attestato di qua-
lificazione energetica predisposto da 
un professionista abilitato. 

Continua a pagina  6

ECOBONUS 2022: TANTI DUBBI E MOLTE RISPOSTE 

Tutte le novità spiegate dagli esperti
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COSA RIENTRA 
NELL’ECOBONUS 2022? 

L’ecobonus 2022 con-
siste in una detrazione fi-
scale IRPEF e IRES con-
cessa solo in caso di lavo-
ri di riqualificazione ener-
getica di edifici esistenti. 
Sulla scia del superbonus 
110%, anche l’ecobonus 
ha alzato la percentuale 
di detrazione al 110% per 
alcuni lavori, anche in 
questo caso definiti trai-
nanti e trainati. 

 
COSA RIENTRA 
NELL’ECOBONUS 65/2022? 

Ecobonus 65 2022: gli 
interventi che danno di-
ritto alla detrazione. 
L’ecobonus 65 2022 è so-
stanzialmente un’agevo-
lazione fiscale a cui si ac-
cede quando si effettua-
no dei lavori di riqualifi-
cazione energetica su di 
un immobile. Non impor-
ta se questo edificio sia 
unifamiliare o un condo-
minio. 

 
E PER QUANTO RIGUARDA 
IL BONUS MOBILI ED 
ELETTRODOMESTICI 
2022? 

Il bonus mobili ed 
elettrodomestici è proro-
gato al 2024 con alcune 
novità. La detrazione del 

50% verrà applicata su un 
limite di spesa di 10.000 
euro nel 2022 (non più 
16.000 come nel 2021), 
che verrà ulteriormente 
ridotto a 5.000 euro nel 
2023 e 2024 

 
FINO A QUANDO GLI 
INFISSI VANNO AL 65%? 

Fino al 31 dicembre, 
puoi farlo, anzi anche ol-
tre! Questa opportunità 
arriva dalle detrazioni fi-
scali possibili per chi de-
sidera migliorare l’effi-
cienza energetica della 
propria casa, tramite il 

cambi infissi. L’Agenzia 
delle Entrate, infatti, sup-
porta queste spese con 
una detrazione 65% per 
infissi e serramenti. 

 
COME SI FA LO SCONTO IN 
FATTURA DEL 65%? 

Per usufruire dello 
sconto in fattura del 65% 
è necessario che l’acqui-
sto della caldaia (o del-
le fatture degli altri in-
terventi oggetto degli eco-
bonus) avvenga entro di-
cembre 2021. È poi obbli-
gatorio disporre (o pro-
durre) di alcuni docu-

menti tecnici 
 

QUANDO SCADE LO 
SCONTO IN FATTURA DEL 
65%? 

Nel caso di Ecobonus 
al 65% o al 50%, le spese 
vengono restituite in 10 
anni. L’unica eccezione 
riguarda il Super-bonus 
110%, che viene recupe-
rato in soli 5 anni o 4 an-
ni, a seconda che la spesa 
venga sostenuta nel 2021 
o nel 2022. Riqualificazio-
ne energetica di edifici 
esistenti 
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TUTTE LE NOVITÀ SPIEGATE DAGLI ESPERTI 

Ecobonus: tanti dubbi e molte risposte 

PRODOTTI VERNICIANTI VERCOL 

Da 50 anni la ricerca  
della qualità è l’obiettivo
■ La VERCOL nasce nel 1973 da un’inizia-
tiva di Lorenzo Roagna che decide di crea-
re una piccola struttura artigianale a ser-
vizio delle imprese del cuneese in grado di 
produrre prodotti vernicianti per l’edilizia 
e di soddisfare la crescente necessità di pit-
ture murali assolutamente professionali, 
ma a prezzi competitivi. La VERCOL dalle 
sue origini ad oggi ha sempre ricercato la 
qualità senza compromessi per ottenere 
prima di tutto prodotti “che funzionano”.  

A distanza di molti anni sono aumenta-
ti i clienti e i rivenditori che si affidano 
all’azienda e per cui la VERCOL è punto di 
riferimento, sono cresciute le potenzialità 
produttive, sono molti i marchi per cui la 
VERCOL produce e con cui collabora, ma 
la filosofia rimane la stessa: prima di tutto 
la qualità! 

La VERCOL è oggi per il mercato del 
Piemonte, Liguria, Lombardia e Valle d’Ao-
sta un produttore affidabile e serio nel mer-
cato dei prodotti vernicianti di qualità per 
l’edilizia professionale, attenta a recepire 
le esigenze delle imprese di decorazione, 
dei rivenditori che operano sul territorio: la 
dinamicità e la flessibilità sono la vera for-
za trainante dell’azienda. La famiglia Ro-
agna, titolare della VERCOL e le persone 
che collaborano con loro sono sempre a 
contatto con i clienti e pronti a sviluppare 
le richieste sempre più specifiche e profes-
sionali che si presentano in cantiere. 

VERCOL è diventato il partner di riferi-
mento per le aziende più prestigiose nei 
vari settori della decorazione ed in parti-
colare è la piattaforma distributiva ufficia-
le dei prodotti della RUST-OLEUM 
MATHYS, azienda leader a livello mondia-
le nei prodotti per l’edilizia e la manuten-
zione civile e industriale. L’azienda dispo-

ne di un moderno sito Internet in cui è pre-
sente una completa informazione su tutti 
i prodotti VERCOL e RUST-OLEUM 
MATHYS con relative schede tecniche e le 
informazioni necessarie per una scelta cor-
retta dei cicli di pitturazione. Il personale 
qualificato in negozio è sempre a disposi-
zione per accompagnare i clienti nella scel-
ta dei prodotti e per suggerire la migliore 
soluzione per le singole esigenze, sia che si 
affrontino facciate esterne complesse sia 
per rinnovare ambienti interni: anche il fai 
da te non è più un problema con l’assisten-
za VERCOL.  

All’interno del colorificio VERCOL è 
inoltre attivo un laboratorio creativo chia-
mato VERCOLAB: offre un servizio profes-
sionale di elaborazione digitale fotorealisti-
ca che permette al cliente di ottenere una 
fotografia realistica della propria casa co-
me se fosse già stata tinteggiata: è possibi-
le variare le tonalità fino a trovare il colore 
più adatto, valutare differenti soluzioni sti-
listiche proposte dal progettista e infine 
scegliere la soluzione finale con la certez-
za di non sbagliare. Il servizio è nato a sup-
porto dei decoratori professionisti, costrut-
tori edili, enti pubblici e per chiunque deb-
ba affrontare problematiche legate al co-
lore e soprattutto per il cliente provato che 
voglia essere guidato alla soluzione miglio-
re per la propria casa: è possibile vedere 
alcuni esempi di progetti realizzati: 
www.vercol.it/progetto-colore/ 

Per tutta la durata dell’ECOBONUS e 
del BONUS FACCIATE, il servizio di pro-
gettazione colore delle facciate esterne sa-
rà offerto gratuitamente dal colorificio 
VERCOL ai clienti che decidano di utilizza-
re il ciclo di pitturazione con materiale si-
lossanico. 

COME COMUNICARE 
ALL’AGENZIA DELLE 
ENTRATE LO SCONTO IN 
FATTURA? 

La comunicazione 
per la cessione del credi-
to o lo sconto in fattura 
deve essere inviata di re-
gola dal soggetto che rila-
scia il visto di conformità. 

Per i lavori esclusi dal vi-
sto e dall’asseverazioni 
prezzi c.d. bonus minori, 
la comunicazione puo’ 
essere effettuata diretta-
mente dal contribuente 

 
QUANDO FINIRÀ LO 
SCONTO IN FATTURA? 

L’ultima data è il 16 

marzo 2023, termine fina-
le per trasmettere le co-
municazioni delle opzio-
ni di cessione del credito 
e sconto in fattura per le 
spese sostenute nel 2022, 
nonché per le rate residue 
non fruite delle detrazio-
ni riferite alle spese soste-
nute nel 2021 e nel 2022. 
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PROROGA SUPERBONUS 
110% PER UNITÀ 
UNIFAMILIARI 
■ Al fine di sostenere la 
ripresa economica del 
Paese e ampliare l’arco 
temporale entro il qua-
le è possibile usufruire 
di tale agevolazione, il 
Governo è intervenuto 
in via emergenziale 
con il decreto Aiuti 
(D.L. n. 50/2022). Sul 
plateau delle novità in-
trodotte dal decreto vi 
è la proroga del super-
bonus 110% per le uni-
tà unifamiliari. 

L’intervento norma-
tivo, invocato a gran 
voce dalla moltitudine 
dei beneficiari oltreché 
dagli operatori del 
mercato, si è reso ne-
cessario per far fronte 
all’impasse venutasi a 
delineare a causa dei 
noti problemi di ap-
provvigionamento dei 
materiali e, di certo, 
per le incertezze inge-
neratesi sui mercati in 
seguito ai ripetuti mu-
tamenti della discipli-
na di settore. 

La novella, precisa-
mente, prevede la pro-
roga di uno dei due ter-
mini legislativi che il 
beneficiario deve ri-
spettare per poter go-
dere dell’agevolazione 
fiscale. In effetti, fermo 
restando il termine en-
tro il quale sostenere le 
spese per interventi su-
perbonus 110% effet-
tuati su edifici unifami-
liari (attualmente fissa-
to al 31 dicembre 
2022), il legislatore ha 
posticipato - dando 
maggior respiro ai 
committenti e alle im-
prese attive nel settore 
- al 30 settembre 2022 
il termine per la realiz-
zazione di almeno il 
30% dell’intervento 
complessivo, prorogan-
dola, quindi, di tre me-
si, dal 30 giugno al 30 
settembre 2022. 

 
QUARTA CESSIONE DEL 
CREDITO 
■ Il comma 1 dell’art. 
121 del decreto Rilan-
cio, concernente la ces-
sione dei crediti deri-
vanti da interventi edi-
lizi “optabili”, è nuova-
mente oggetto di inte-
grazioni e modifiche da 
parte del neo introdot-
to art. 14 del decreto 
Aiuti. 

Il legislatore accan-
tona il primo modello 
di “quarta cessione” e 
modifica il meccani-
smo disegnato per ban-
che e intermediari fi-
nanziari, i quali po-
tranno cedere libera-
mente i crediti di impo-
sta legati agli interven-
ti edilizi senza necessa-
riamente attendere i tre 
passaggi previsti fino-
ra. Tali soggetti potran-
no, infatti, procedere, 
per le sole comunica-
zioni trasmesse dopo il 
primo maggio, a un ul-
teriore trasferimento 
rivolto necessariamen-
te a correntisti qualifi-
cati come clienti pro-
fessionali (si pensi, a ti-
tolo esemplificativo, ad 
altre banche, assicura-

SPECIALE ECOBONUS

zioni o imprese). Fer-
ma restando l’opzione 
alternativa, in luogo 
della fruizione diretta 
della detrazione da 
parte dei beneficiari 
nella propria dichiara-
zione dei redditi, per la 
cessione del credito o 
per lo sconto sul corri-
spettivo, dopo una pri-
ma cessione (diretta-
mente da parte del be-
neficiario oppure da 
parte del fornitore che 
ha applicato lo sconto 
in fattura) in favore di 
qualsivoglia terzo ces-
sionario, sono previste 
due ulteriori cessioni a 
favore esclusivamente 
dei soggetti vigilati. Il 
legislatore aggiunge, 
per le comunicazioni 
(prima cessione o 
sconto in fattura) pre-
sentate dal 1° maggio 
2022, un’ulteriore ed 
ultima cessione effet-

tuata dalle banche, ov-
vero dalle società ap-
partenenti ad un grup-
po bancario iscritto 
all’albo, a favore dei 
“clienti professionali 
privati” che hanno sti-

pulato un contratto di 
conto corrente con la 
banca stessa, ovvero 
con la banca capo-
gruppo. 

Tale ulteriore ces-
sione dovrà conside-

rarsi, tuttavia, come 
ultima poiché non sa-
ranno possibili altri 
trasferimenti. 

Il decreto Aiuti, 
quindi, convergendo 
evidenti necessità del 

sistema, integra la nor-
ma con due novità 
fondamentali rispetto 
alla precedente versio-
ne: 

- la prima, relativa 
alla cessione anticipa-
ta, 

- la seconda, invece, 
è che gli enti creditizi 
non potranno più ri-
volgersi a qualsiasi 
soggetto terzo per la 
cessione, bensì a sog-

getti qualificati (tra 
questi, si evidenziano 
le banche, le imprese 
di investimento, gli 
istituti finanziari auto-
rizzati o regolamenta-
ti, le imprese di assicu-
razione, gli organismi 
di investimento collet-
tivo, i fondi pensione, 
gli agenti di cambio e 
le imprese che abbia-
no determinate carat-
teristiche, come un 
fatturato netto di al-
meno 40 milioni di eu-
ro). 

L’obiettivo è rimet-
tere in moto un merca-
to (quello dei crediti fi-
scali) che, ormai, vale 
oltre 40 miliardi di eu-
ro tra cessioni e sconti 
in fattura e che, senza 
nuove possibilità di 
sfogo, sarà di difficile 
gestione anche per le 

Due cause nobili e quanto mai attuali, quel-
la della sostenibilità ambientale dei mezzi 
con cui ci spostiamo e il rilancio di un inte-
ro comparto produttivo dopo gli anni dipan-
demia, hanno mosso il governo a valutare 
l’inserimento di ecobonus auto, ma la situa-
zione non è rosea (o green) come si potreb-
be sperare. L’ecobonus auto prevede la pos-
sibilità di acquistare auto elettriche, bride 
plug-in, ma anche diesel e benzina a bas-
se emissioni, ma a pochi giorni dall’apertu-
ra della piattaforma per le prenotazioni e 

le richieste molti ecobonus sono già anda-
ti esauriti, come evidenzia il sito del MISE. In 
particolare, i 170 milioni di euro previsti per 
la fascia 61-135 (diesel e benzina a basse 
emissioni) sono andati bruciati durante il 
click day e quindi per gli utenti non sarà più, 
per ora, possibile accedere al contributo di 
2000 euro previsto per l’acquisto di questi 
nuovi modelli di auto e la rottamazione dei 
loro vecchi veicoli e anche i fondi per le mo-
to sti stanno volatilizzando rapidamente. 
Molte case automobilistichenell’ultimo pe-
riodo avevano lanciato campagne pubbli-
citarie legate all’incentivo e questo, oltre al-

lo sconcerto dei cittadini, con ogni probabi-
lità porterà il Governo a doversi interfaccia-
re con le associazioni di categoria. 
Il sostegno a un mercato in difficoltà e a tut-
ti i proprietari d+i veicoli che volessero ac-
quistare un mezzo meno impattante 
sull’ambiente si sono rivelati, nell’arco di 
poco, un buco nell’acqua soprattutto per 
quanto concerne i veicoli maggiormente dif-
fusi, quali quelli a diesel e benzina. Possia-
mo solo sperare che si trovi il prima possi-
bile la soluzione per “far quadrare i conti”, 

per una tutela maggio-
re del cittadino, del mer-
cato e della natura.  
Si ricorda che continua-
no invece gli incentivi 
per le elettriche e per le 
plug-in. Parlando delle 
BEV, dei 209 milioni a 
disposizione (più 11 de-
dicati al car sharing), ne 
sono rimasti ancora cir-
ca 187 milioni. Per 

quanto riguarda le PHEV, il fondo iniziale 
era di 213.750.000 euro più 11.250.000 eu-
ro per il car sharing. Attualmente, siamo a 
poco meno di 203 milioni di euro. 
Ricordiamo inoltre la struttura degli incen-
tivi auto 2022 rimasti ancora disponibili. 
Auto 0-20 g/km di CO2 (fino a 35.000 euro + 
IVA): 3.000 euro senza rottamazione - 5.000 
euro con rottamazione (220 milioni di euro 
nel 2022) 
Auto 21-60 g/km di CO2 (fino a 45.000 euro 
+ IVA): 2.000 euro senza rottamazione - 
4.000 euro con rottamazione (225 milioni 
di euro nel 2022).

IL DECRETO AIUTI CAMBIA VOLTO AL SUPERBONUS 

Proroga dei termini, 
quarta cessione del credito 

La normativa incontra le esigenze del mercato

La relizzazione del 30% dell’intervento complessivo dovrà  
essere portata a termine entro il 30 settembre e il credito  
d’imposta si potrà cedere senza attendere i tre passaggi

Ecobonus Auto

Fondi insufficienti e click day 
d’assalto: così parte 
dell’ecobonus si è volatilizzata

Speciale  
Ecobonus  
continua 

sull’edizione 
di domani
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